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SERVIZIO TECNICO DI BACINO PO DI VOLANO E DELLA COSTA
IL RESPONSABILE

Visti:

- il  D.Lgs.  12/04/2006,  n.  163  “Codice  dei  Contratti
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  direttive  2004/17/Ce  e  2004/18/Ce”  e
s.m.;

- il D.P.R. 05/10/2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione
ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 “Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori,
servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive
2004/17/Ce e 2004/18/Ce”;

- il  titolo  II  della  L.R.  24/03/2000,  n.  22  “Norme  in
materia  di  territorio  ambiente  ed  infrastrutture.
Disposizioni  attuative  e  modificative  della  L.R.
21/03/1999, n. 3” inerente il riordino delle funzioni
amministrative regionali in materia di opere e lavori
pubblici;

- la  determinazione  del  Direttore  Generale  Ambiente
04/07/2000,  n.  6200  “Ridefinizione  dell'assetto  delle
competenze per quanto concerne la realizzazione di lavori
e opere pubbliche di pertinenza della Direzione. Prime
indicazioni  operative  in  merito  alle  procedure  per
l'attuazione della L.R. 22/2000”, come modificata dalla
determinazione n. 368/2010;

- la  legge  13  agosto  2010,  n.  136  "Piano  straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa  antimafia"  come  interpretata,  attuata  e
modificata dal Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187
"Misure urgenti in materia di sicurezza" e s.m.;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  dei
Contratti Pubblici n. 4 del 7 luglio 2011 “Linee guida
sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ai  sensi
dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Testo dell'atto

pagina 2 di 13



- la  circolare  prot.  NP/2011/6914  del  10  giugno  2011
riguardante  gli  adempimenti  tecnico-procedurali  in
applicazione dell’art. 4 del D.P.R. n. 207/2010;

- la  circolare  prot.  PG/2011/148244  del  16  giugno  2011
avente ad oggetto: ”Tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.: modalità tecnico-
operative e gestionali”; 

- il D.L. 21/06/2013, n. 69 convertito con modificazioni
con Legge n. 98 del 09/08/2013, ed in particolare l’art.
31;

- la circolare n. 208039 del 27/08/2013 avente ad oggetto
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno
2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9
agosto  2013,  n.  98.  Integrazione  circolare  prot.  n.
PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

Premesso che:

- con deliberazione della Giunta Reg.le n. 991/2014 è stato
approvato, tra gli altri, il programma degli interventi di
manutenzione  straordinaria  delle  opere  di  difesa  della
costa per complessivi €. 2.700.000,00 con l'indicazione
del  soggetto  attuatore  e  del  codice  identificativo
dell’intervento, come riportato nell'Allegato  "C", parte
integrante e sostanziale della deliberazione medesima;

- nell’Allegato  "C" sopra  citato  è  ricompreso,  tra  gli
altri, il seguente intervento:

TITOLO INTERVENTO CODICE
INTERV.

COSTO
INTERVENTO €

SOGGETTO
ATTUATORE

Manutenzione  delle
opere di difesa del
litorale  mediante
ripascimento

4S2F303 200.000,00 Servizio
Tecnico  di
bacino  Po  di
Volano  e
della Costa

- la medesima deliberazione n. 991/2014 dispone la copertura
finanziaria del costo dell’intervento con risorse allocate
al  Capitolo  39360  "Spese  per  la  realizzazione  di
interventi e opere di difesa della costa (ART. 29, L.R. 28
luglio  2004,  n.  17)",  del  Bilancio  per  l'esercizio
finanziario 2014;
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Visto:

- il progetto  esecutivo relativo a: “Cod. Int.  4S2F303 -
Manutenzione delle opere di difesa del litorale mediante
ripascimento.  CUP  E13G14000080002”  per  complessivi  Euro
200.000,00,  redatto  dai  tecnici  incaricati  con  propria
determinazione n. 980/2015 e conservato agli atti con il
seguente quadro economico:

A1) LAVORI A MISURA A BASE DI GARA €. 159.038,00

A2) Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso €.   2.000,00

A) TOTALE LAVORI €. 161.038,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE

B1) Spese tecniche incentivi di progettazione
art. 92 D.Lgs 163/06 e s.m.i. (2%).

€.   3.220,76

B2)  Oneri assicurativi progettisti (art.90.5
D.Lgs n. 163/2006) 0,605‰

€.      97,43

B3)  Oneri  verifica  (art.  112  D.Lgs.  n.
163/2006 smi e art. 49.4 DPR 207/2010) 0,870‰

€.     140,10

B4) Arrotondamenti €.      75,35

B5) IVA (su A) €.  35.428,36

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €.  39.962,00

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO €. 200.000,00

e costituito dai seguenti elaborati:
a) Capitolato Speciale;
b) Computo Metrico Estimativo;
c) Cronoprogramma;
d) Relazione tecnica;
e) Elaborati grafici;
f) Schema di contratto;
g) Modulo Offerta Prezzi Unitari;
h) Piano di Sicurezza e Coordinamento;
i) Relazione Fotografica;

Rilevato che:

- il progetto è stato redatto, tra l’altro, in conformità
alla deliberazione della Giunta Regionale del 6 settembre
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1994 n. 3939 "Direttiva concernente criteri progettuali per
l'attuazione  degli  interventi  in  materia  di  difesa  del
suolo nel territorio della regione Emilia-Romagna";

- in data 27/01/2015 si è svolta la Conferenza dei Servizi,
che ha espresso parere favorevole alla realizzazione del
progetto (cfr. verbale trattenuto agli atti del Servizio);

- il progetto esecutivo è stato oggetto di verifica e di
validazione ai sensi dell'art. 112 del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i. e del capo II, Titolo II della Parte II del D.P.R.
n.  207/2010  e  pertanto  nel  quadro  economico  sono  state
riportate le relative spese nel rispetto di quanto disposto
dagli artt. 111, comma 1 e 112 del D.Lgs. n. 163/06 s.m.i.
e dall’art. 49, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010;

Ritenuto  opportuno  specificare,  ai  sensi  dell’art.  2,
comma 1 bis del D.Lgs. n. 163/2006, come modificato dall'art.
26-bis del D.L. 69/2013, la mancata suddivisione in lotti in
quanto l’intervento non è frazionabile in parti dotate di
autonoma funzionalità e utilità e dato l’importo e per il
fatto che l’importo a base di gara garantisce comunque la
partecipazione delle piccole e medie imprese nel rispetto
della ratio della norma medesima; 

Dato atto che il Decreto Legge n. 90 del 24 giugno 2014,
convertito con modificazioni con legge n. 114 dell’11 agosto
2014, ed in particolare gli artt. 13 e 13 bis hanno abrogato,
con decorrenza 19/08/2014, i commi 5 e 6 dell’art. 92, D.Lgs.
n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. e istituito il fondo per la
progettazione  e  l’innovazione  risorse  finanziarie  nella
misura non superiore al 2% degli importi a base di gara di
ogni  lavoro  rimandando  ad  un  successivo  regolamento  di
ciascuna Amministrazione per la definizione della percentuale
effettiva e i criteri di riparto delle risorse del fondo
medesimo, tenendo conto che solo l’80% del fondo è ripartito
per la progettazione e le attività connesse all’esecuzione
dei lavori (piani di sicurezza, direzione lavori e collaudo);

Ritenuto pertanto di rinviare l’esatta quantificazione
delle spese per gli incentivi di cui alla voce B1) del quadro
economico sopra riportato a valere sul capitolo di spesa 4127
a seguito dell’adozione del nuovo regolamento sopra citato
(cfr. la circolare del Direttore Generale all’Organizzazione,
Personale,  Sistemi  Informativi  e  Telematica,  prot.
PG/2014/0390801  del  24/10/2014  “Abrogazione  norme  su
incentivi  per  la  progettazione.  Previsione  fondo  per  la
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progettazione e l’innovazione (articoli 13 e 13-bis del DL n.
90/2014, convertito dalla Legge n. 114/2014)”;

Dato  atto  che  i  lavori  in  oggetto  sono  di  importo
inferiore a € 200.000,00 (v. art. 125, D.Lgs. n. 163/2006 e
s.m.i.) e rientrano nella tipologia di lavori in economia di
cui all'art. 2, lett. b), punto 1) del R.R. n. 44/2001;  

Ritenuto inoltre:

- di  realizzare  i  lavori  sopra  indicati  mediante
stipulazione  di  contratto  di  sola  esecuzione  a  norma
dell’art. 53, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 163/2006 e
s.m.i.;

- di affidare gli stessi mediante procedura in economia ai
sensi  dell'art.  125,  comma  1,  lett.  b)  del  D.Lgs.  n.
163/2006 e s.m.i. e del R.R. n. 44/2001, senza previa
pubblicazione  del  bando  di  gara,  secondo  le  modalità
definite  negli  atti  di  gara  e  con  il  criterio  di
aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82,
comma  1,  lett.  a)  del  D.Lgs.  n.  163/2006  e  s.m.i.
avvalendosi  dell’esclusione  automatica  delle  offerte
anomale ai sensi degli artt. 86 e 122, comma 9 del D.Lgs.
n.  163/2006  e  s.m.i.,  fatto  salvo  quanto  stabilito  al
comma 9, ultimo periodo, del medesimo art. 122;

- di stipulare il contratto interamente a misura ai sensi
dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e
con la forma della scrittura privata;

Ritenuto  pertanto  il  progetto  esecutivo  in  esame
meritevole di approvazione;

Visti:

- la L.R. n. 17/2004;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 991/2014;

- l’art.  11  della  Legge  n.  3/2003  “Disposizioni
ordinamentali  in  materia  di  pubblica  amministrazione”
relativo al “Codice unico di progetto degli investimenti
pubblici”;

- la  deliberazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui
Contratti  Pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture
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21/12/2011 (ora A.N.A.C.) attuativa dell’art. 1, commi 65
e 67 della legge n. 266/2005;

- la Legge n. 350/2003;

- il D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.; 

- la  L.  n.  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella
pubblica amministrazione”;

- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.
54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in particolare l’art.
14 “Contratti ed altri atti negoziali” e la deliberazione
della  Giunta  regionale  n.  421/2014  “Approvazione  del
Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna”, in
particolare gli artt. 2 “Ambito oggettivo e soggettivo di
applicazione del Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti
di interesse e obbligo di astensione” e 13 “Acquisizione
di beni e servizi e affidamento lavori”; 

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  966  del
30/07/2014 “Approvazione del Patto d’integrità in materia
di  contratti  pubblici  regionali”  pubblicato  sul
B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica, dott. Lorenzo Broccoli, del 30/06/2014, prot.
PG/2014/248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190/2012,
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della
Regione Emilia-Romagna e del Codice di comportamento dei
dipendenti pubblici”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1621/2013
“Indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione  degli
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo
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2013, n. 33”; 

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  68/2014
“Approvazione del Programma triennale per la trasparenza e
l’integrità 2014-2016”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  56  del
26/01/2015  “PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA
CORRUZIONE  2015-2017  PER  LE  STRUTTURE  DELLA  GIUNTA
REGIONALE,  LE  AGENZIE  E  ISTITUTI  REGIONALI  E  GLI  ENTI
REGIONALI CONVENZIONATI”;

- la Legge Regionale 15 novembre 2001, n. 40;

- il  D.L.  n.  95  del  6  luglio  2012,  convertito  con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini;

- il D.Lgs. n. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato dal
D.Lgs.  n.  192/2012,  per  l’integrale  recepimento  della
direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali”;

- le determinazioni del Direttore Generale Ambiente e Difesa
del  Suolo  e  della  Costa  23  maggio  2007,  n.  6600,  27
novembre 2008, n. 15322 e 8 ottobre 2009, n. 10029 e la
nota del Responsabile del Servizio Difesa del Suolo della
Costa e Bonifica 2 novembre 2009, prot. PG.2009.0246678,
31 agosto 2011, n. 10488 e la nota del Responsabile del
Servizio  Difesa  del  Suolo  della  Costa  e  Bonifica  19
settembre  2011,  prot.  PG.2011.0224414,  n.  591  del
23/01/2012 e n. 13566 del 25/10/2012;

Visti:

- la  L.R.  n.  25  del  18  novembre  2014  “Autorizzazione
all'esercizio provvisorio del Bilancio di Previsione per
l'anno 2015”;

- le  LL.RR.  n.  28  e  n.  29  del  20  dicembre  2013,
rispettivamente  Legge  Finanziaria  regionale  e  Legge  di
approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016;

- le  LL.RR.  n.  17  e  n.  18  del  18  luglio  2014,
rispettivamente  Legge  finanziaria  regionale  e  Legge  di
Assestamento dei Bilanci medesimi;
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Richiamate:

- la  L.R.  26  novembre  2001,  n.  43  "T.U.  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  della  Regione
Emilia-Romagna";

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2416  del
29/12/2008  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007" e s.m.;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1057  del
24/07/2006  "Prima  fase  di  riordino  delle  strutture
organizzative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito
alle  modalità  di  integrazione  interdirezionale  e  di
gestione delle funzioni trasversali";

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1663  del
27/11/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Generali
della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- la propria determinazione 22 giugno 2009, n. 5680 “Delega
di  funzioni  alle  Posizioni  Organizzative  afferenti  al
Servizio Tecnico Bacino Po di Volano, conferite con atto
n. 2556/2009, ai sensi e per gli effetti di cui alla DGR
n. 2416/2008 e s.m.”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1222  del
04/08/2011 “Approvazione degli atti di conferimento degli
incarichi  di  livello  dirigenziale  (decorrenza
01/08/2011)”; 

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1260  del
22/07/2002 "Rivisitazione dell'assetto delle funzioni di
difesa del suolo, dei bacini idrografici e della costa" e
s.m.i.;

- la determinazione del Direttore Generale Ambiente e Difesa
del  Suolo  e  della  Costa  n.  16155  del  25/11/2003
"Delimitazione degli ambiti territoriali di competenza dei
Servizi Tecnici di Bacino della Regione Emilia-Romagna";

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1396/2007
"Riorganizzazione dei Servizi Tecnici di Bacino in ottica
di area vasta";
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- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  2132  del
21/12/2009  "Riorganizzazione  dei  Servizi  Tecnici  di
Bacino. Istituzione del Servizio Tecnico di Bacino Romagna
e del Servizio Tecnico della Costa";

- la determinazione del Direttore Generale Ambiente Difesa
del Suolo della Costa e Bonifica n. 17003 del 18/11/2014
“Proroga  di  incarichi  dirigenziali  presso  la  Direzione
Generale all’Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

1) di  approvare  il  progetto  esecutivo relativo
all’intervento:  "Cod.  Int.  4S2F303 Manutenzione  delle
opere di difesa del litorale mediante ripascimento (RN)
CUP E13G14000080002", finanziamento € 200.000,00 redatto
dai progettisti incaricati con atto n. 980/2015 di cui in
premessa, con il seguente quadro economico: 

A1) LAVORI A MISURA A BASE DI GARA €. 159.038,00

A2)  Oneri  di  sicurezza  non  soggetti  a
ribasso

€.   2.000,00

A) TOTALE LAVORI €. 161.038,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE

B1)  Spese  tecniche  incentivi  di
progettazione  art.  92  D.Lgs  163/06  e
s.m.i. (2%).

€.   3.220,76

B2)  Oneri  assicurativi  progettisti
(art.90.5 D.Lgs n. 163/2006) 0,605‰

€.      97,43

B3)  Oneri verifica (art. 112 D.Lgs. n.
163/2006 smi e art. 49.4 DPR 207/2010)
0,870‰

€.     140,10

B4) Arrotondamenti €.      75,35

B5) IVA (su A) €.  35.428,36
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TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €.  39.962,00

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO €. 200.000,00

e costituito dai seguenti elaborati:
a) Capitolato Speciale;
b) Computo Metrico Estimativo;
c) Cronoprogramma;
d) Relazione tecnica;
e) Elaborati grafici;
f) Schema di contratto;
g) Modulo Offerta Prezzi Unitari;
h) Piano di Sicurezza e Coordinamento;
i) Relazione Fotografica;

2) di dare atto che l’intervento di cui al punto 1) trova
copertura finanziaria al capitolo  39360 "Spese per la
realizzazione di interventi e opere di difesa della costa
(ART. 29, L.R. 28 luglio 2004, n. 17)", del Bilancio per
l'esercizio finanziario 2014;

3) di provvedere alla richiesta del Codice Identificativo
Gara mediante il Sistema Informativo Monitoraggio Gara
(SIMOG)  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti
Pubblici di lavori, servizi e forniture;

4) di  realizzare l’intervento mediante stipulazione di un
contratto  d’appalto  di  sola  esecuzione  e  a  misura  ai
sensi dell’art. 53, comma 4, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.,
dando atto che le clausole dello stesso sono contenute
negli elaborati del progetto esecutivo di cui al punto 1)
e nella forma della scrittura privata;

5) di scegliere il contraente mediante procedura in economia
ai sensi dell'art. 125, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.
163/2006  e  s.m.i.  e  del  R.R.  n.  44/2001,  secondo  le
modalità  definite  negli  atti  di  gara,  che  qui  si
approvano, e con il criterio di aggiudicazione del prezzo
più  basso  ai  sensi  dell’art.  82,  comma  1,  lett.  a),
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. avvalendosi dell’esclusione
automatica delle offerte anomale ai sensi degli artt. 86
e 122, comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., fatto
salvo quanto stabilito all’ultimo periodo del medesimo
comma 9; 

6) di dare atto che l’affidamento dei lavori in oggetto è
soggetto  agli  adempimenti  previsti  dalla  deliberazione
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di
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lavori, servizi e forniture del 21/12/2011 di attuazione
dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge n. 266/2005;

7) di  stabilire  che,  ai  sensi  della  determinazione  del
Direttore Generale all’Ambiente n. 6200/2000 e s.m., il
Responsabile  unico  del  procedimento  è  il  sottoscritto
Responsabile  del  Servizio  Tecnico  di  bacino,  che
provvederà all’affidamento dei lavori di cui ai punti 4)
e 5) e alla loro esecuzione, nel rispetto delle norme
vigenti in materia;

8) di dare atto che secondo quanto previsto dall’art. 27 del
D.Lgs.  n.  33/2013  e  secondo  le  disposizioni  indicate
nella  deliberazione  n.  1621/2013,  il  presente
provvedimento  non  è  soggetto  agli  obblighi  di
pubblicazione ivi contemplati.

Andrea Peretti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Peretti, Responsabile del SERVIZIO TECNICO DI BACINO PO DI VOLANO E
DELLA COSTA esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto
con numero di proposta DPG/2015/1574

IN FEDE

Andrea Peretti

Parere di regolarità amministrativa

pagina 13 di 13


